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Le drammatiche fasi della cattura davanti al condominio di Saint Raphael 

OLA PER TUTI IL RESIDENCE FRANCESE 
Il commissario: «Se non 

sparavo uccideva ancora» 
Colpito alla gola il criminale fascista è stato operato - Già effettuato il primo interrogatorio - Incrimi
nato dalla magistratura francese il funzionario dell'antiterrorismo italiano, che ha ferito il terrorista 

Dal nostro inviato s RAPHAEL 2H 
Nel cortile del « residence » « Le petit defends » a pochi chilometri da Saint Raphael si trova ancora parcheggiata 

l'auto che ieri pomeriggio ha rappresentato per il neofascl sta Mario Tutl la gabbia dalla quale non è riuscito a sfuggire 
alla caccia e all'arresto della polizia. E' una u Dyane » tar gata 496 QN 42 del dipartimento della Lolra e di proprietà 
della sua amica Claire Camper Nella vettura vi sono anco l'a tutti fili attrezzi per la pesca subacquea, un fucle. dui' 
maschere, oltre ai costumi da bagno e ad un pallone Mano Tuti aveva trascorso il pomeriggio al mare in una spiagRett.i 
isolata in compagnia della Camper e non si attendeva ce r to che al rientro ad accoglierlo ci sarebbero stati gli uomini 
dell'antiterrorismo La rlco-

«/•/ ' 

Claire Camper, l'amica francese di Tutl 

struzlone di come si sono 
svolti 1 tatti verrà eftettuata 
nella mattinata di domani 
con la partecipazione del so
stituto procuratore della Re
pubblica di Dragulgnan. la si
gnorina Gueann. E' Infatti a 
Dragulgnan, città situata a 
35 chilometri da S Raphael, 
sede del comando di polizia e 
della procura della repubblica, 
che si stanno conducendo le 

dano di averlo visto da pa 
recente settimane sempre in 
compagnia della sua amica 
che aveva alflttato un appar
tamento nell'immobile «Cu 
al quarto piano' due camere 
e cucina Claire Camper, ha 
29 anni. Anche lei non è co
nosciuta A Saint Raphael la 
donna si e stabilita in com
pagnia del neofascista ed 
aveva trovato occupazione 

I funzionari dell'Antiterrorismo Vecchi, (a sinistra) che ha sparato a Mario Tufi e Criscuolo 
con la mano Inceronata^ che ha immobilizzato a terra il neofascista assassino 

IL METODO CHE DÀ FRUTTI 
Qualche conto comincia a I franca e perche invece, ora. 

tornare. La cattura di Mano questo caso che rischiava di 
Tutt che dopo qualche mese ' diventare II simbolo dell'ine/-
di latitanza rischiava già di j ficienza statale si e infine n-
meritare appellativi altisonan- [ solto. 
ti come « primula » o « tm- j L'impressione è che Tuli 
prendibile » e certo un punto i non si sia reso conto che il 
a favore nella ancor lunga margine nel quale si muove' 
lotta contro gregari e mari' va era diventato sempre più 
danti del terrorismo nero. Ad esiguo; e che nel nostro Pae-
un'altra sfacciata sfida del- se certe oscure complicità e 
l'assassino di Empoli, le for- connivenze che. anche a li
te di polizia appoggiate da velli molto alti, hanno man-
una vigilanza popolare sem- tenuto sgombro un retroter-
pre all'erta, hanno saputo ri- ra ideale ver attentati e tra-
spondere con un'azione final- me eversive, se non sono sta-
mente quanto meno adeguata te certo liquidate, comincia-
alle necessità, usando mezzi no tuttavia ad avere vita più 
e uomini opportuni. difficile, continuamente ;ncat-

Dire, come qualcuno dice, zate da forze che intendono 
che Titti è stato un matto sbarrare la strada alla ufo-
ipertcolato. che il maggior lenza antidemocratica, 
merito dell'arresto va proprio Lo abbiamo tante volte det-
alle sue rocambolesche e ri- to' la lotta alla criminalità 
petute sortite, non è esatto e al terrorismo non si condii-
e non è tutto. Bisogna invece ce inventando nuove leggi o 
considerare anche i motivi ricorrendo a misure estreme, 
per cui la sua ostentata un- • E' questione innanzitutto di 
pudenza riusciva a farla i volontà politica, ed e questio

ne che va affrontata sul pia
no pratico puntando suVeffi-
cienza dei mezzi Sotto questo 
profilo /orse qualcosa e già 
cambialo ina indubbiamente 
molto Ut piti dovrà cambiare 
in Italia dopo il voto del 15 
giugno, e non solo negli orga
ni elettivi 

Il caso Tuli Uova altri ri
scontri, in questo senso. Pro
prio in questi stessi giorni si 
va dipanando faticosamente 
ma anche con chiarezza l'in-
chiesta dei magistrati bre
sciani sulla strage di piazza 
della Loggia che, all'indoma
ni del referendum, rappresen
tò un bestiale tentativo per 
gettare panico e disordine m 
un Paese che aveva dato un 
segno inequivocabile, con la 
vittoria del « no », della pro
pria volontà di mutamento. 
Questa inchiesta comincia a 
dare i iuol frutti perchè su 
di essa sembra non abbiano 
avuto modo di esercitarsi le 
tante vergognose remore che 

hanno imbrigliato altre inda
gini, che hanno tentato di con- [ 
traslare altre lampanti venta 
con scandalosi intralci e con i 
ritardi giudiziari e no. ' 

La cattura di Tutl, le pn- j 
me incriminazioni per la itra- ' 
gè di Brescia non risolvono i 
certo di colpo annodi proble- ' 
mi e non sciolgono tanti gra
vi interrogativi. Anzi ripro
pongono, con l'arresto di al
cuni manovali del terrore, la 
necessità di smascherare i lo
ro mandanti, i loro finanzia
tori (che qualche volta posso
no essere anche compiacenti 
acquirenti di squallidi memo
riali) t loro complici infiltrati 
negli apparati dello Stato. Ma 
noi ci vogliamo augurare che 
questi primi' risultati siano 
sintomo di un indirizzo mu
tato, siano una sorta di frec
cia segnaletica che indica da 
che parte dirigerst, come agi
re per conseguire altri più 
decisivi iuccessl. 

Interessanti sviluppi nelle indagini sulla strage di Brescia 

Ermanno Buzzi accusa un camerata 
d'aver assassinato Silvio Ferrari 

Si profila una frattura fra le componenti «politica» e «comune» dell'organizzazione criminale - Diri
genti missini e ufficiali del SID chiamati in causa dal fascista • La misteriosa morte di un colonnello 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 28 

Bolzano segna forse una tap
pa importante nelle Indagini 
sulla morte di Silvio, il fasci
sta saltato In aria con la 
moto dieci giorni prima della 
strage di Brescia: Ermanno 
Buzzi avrebbe chiesto di esse
re sentito come testimone ac
cusando esplicitamente Nando 
Ferrari di aver preparato ed 
eseguito l'uccisione volontaria 
del fascista suo omonimo. Una 
testimonianza che potrebbe 
lar scattare la notifica di una 
comunicazione giudiziaria nei 
confronti del Buzzi per 11 con
corso nell'omicidio volccitar.o 
di Silvio Ferrari L'avviso di 
reato 6 estensibile anche agi! 
«Uri personaggi già implicati 
nell'omicidio colposo li due 
fratelli Papa, Angiolino e Raf
faele, Cosimo Giordano e 
Nando Ferrari) al quali verrà 
probabilmente notificato nei 
prossimi giorni nelle varie 
carceri dove si trovano ri
stretti. 

L'accusa del Buzzi a Nando 
Ferrari segna anche l'iolzlo di 
una frattura fra 11 gruppo del 
delinquenti comuni che fanno 
capo al « nazista hlmlerlano » 
ed ai « politici » comandati da 
Nando Ferrari dirigente na
zionale del « fronte della gio
ventù», l'organizzazione gio
vanile missina. Questi sono gli 
elementi più Importanti de! 
quarto « Incontro » dei mag. 
strati bresciani — dottor Vino 
e dottor Trovato — con Er 
manno Buzzi che era già stato 
sentito a Belluno il 18 e 19 
lebbralo e 11 6 aprile a Pia
cenza. 1! 19 magx'o ed oggi a 
Bolzano 

I magistrati seno giunti a 
Boizano solo ver,o mezzogio:-
no e alle 12,30 Ermanno Buzzi, 
sotto forte scorta e stato tra
sferito al tribunale por esse
re interrogato. Appare note
volmente dimagrito rispetto a 
qualche me.ie fa. e rapato a 
/ero Solo ille 13 Inizia, dopa 
le formalità di rito, l'interro 
gatorlo 

Un Iniz o calmo, quasi n 
ruota libbra, che p"ro si va pò. 
mettendo a fuoco su dì un so 
lo argomento. SI parla p?r o! 
tre due ore del memoriali di 
fensivl di Bu<vi Inviati a più 
X.preno al dottor Vino Nc.i .1 
tratta nemmeno di prec o; 
contestazioni, per ora si cerca 
di puntualizzare la petizione 
ai alcuni personaggi chiamati 
In c»us« dal ii nazista »: alcu

ni dirigenti missini ed un af
fidale del SID, morto In cir
costanze poco chiare ne! no
vembre del 1374. 

Tra gli altri il Buzzi clUt, 
nel suoi memoriali, Umberto 
Scaronl, segretario provincia
le di Brescia del MSI-DN e 
consigliere regionale per la 
Lombardia 

Alcuni giorni prima del re 
ferendum del 12 maggio 1974, 
il Buzzi avrebbe Infatti accom
pagnato a Milano Silvio Fer
rari per prelevare un pacco 
di volantini recapitati poi a 
Desenzano del Garda nella vil
la dello Scaronl. I volant'nl 
erano firmati da « Anno zero » 
e il loro contenuto, secondo !e 
memorie del Buzzi, non si d1-
scosterebbe molto da una 
circolare riservata Inviata a 
tutti gii iscritti dal federale 
bresciano del MSI e da quello 
di altri volantini sequestrati il 
9 maggio 1974 dai carabln'Ti 
del nucleo Investigativo di 
Brescia ne! covo del MAR di 
Furi agalli a Milano- tutti 
preannunciavano per il dopo-
referendum momenti difficili 
e di aspra tensione, ancho 
« tìsica » 

Il federale Scaronl avrebbe 
raccomandato poi 11 Buzzi ftl 
sen. Tedeschi, direttore del 
« Borghese », per ottenere il 
rilascio di una tessera di cor
rispondente della rivista fasci
sta a favore del terrorista af
finchè quest'ultimo potesse 
partecipare ad un congresso 

Nelle risposte date ai magi
strati Ermanno Buzzi non è 
stato molto convincente, e ca
duto in alcune contraddizioni, 
specialmente per quanto »l-
guarda la descrizione dell'abi
tazione del federale di Bre
scia 

Nei suol memoriali Buz/l ci 
U anch» .1 SID facendo 11 no 
me di un tenente colonnello 
— Giuseppa C'ondò — dlsgra 
alatamente e repent.riamente 
morto a .soli 32 anni, per eia-
se non ben" specificate, verso 
la fine eli novemb-e dello 
scorso anno E, altre coinci
denze, il decesso e avvenuto 
poche ore prima eh» il dott 
Tamburino, giudice istruttore 
di Padova riuscli-s" a s;ntl"lo 
.sulla " Rosa del venti » 

ormai famoso album di foto- ) tempo addietro, dal Buzzi ad 
grafie dei golpisti attentatori 
neri, chiedendogli (cosa Buzzi 
abbia risposto non e dato sa
pere) se era In grado di rico
noscere fra costoro un certo 
Tony Pasetto, un Grassi, non 
meglio Identificato, tutti e 
due veronesi, e il milanese 
Arlaldo Llntranl. Di Pasetto 
Buzzi aveva parlato in occa
sione del suo primo Interroga
torio a Belluno In merito alla 
morte di Silvio Ferrari e a 
Piacenza aveva l'atto il nome 
di Llntranl, mentre 11 Grassi 
sarebbe sbu:ato fuori da un 
messaggio cifrato Inviato, 

Già convocato altre volte 

Domani sarà sentito 
Rauti a Catanzaro 

CATANZARO. 28 
Continua 11 lavoro del giù 

dice Istruttore di Catanzaro 
Gianfranco Migliaccio che 
conduce l'Inchiesta sul gior
nalisti neofascisti Rauti e 
Giannettìn1. sul loro rapporti 
con 1! SID e con Freda e 
Ventura e. quindi, con la 
strage di piaz?a Fontana, per 
la quale, come si sa, Giannet-
tini si trova già in galera. 

Oggi è stato interrogato un 
neofascista veronese. Sergio 
Paltronler.. che ha deposto 
su! rapporti tra la pseudo
agenzia glornilistlca porto
ghese „ A&tinterpress » di cu! 
era direttore il noto Guerì»! 
Serac, e Ginnnettinl e Rauti 
Come si sa l'agenzia servivi 
da copert ira per '1 traff.co 
d'armi e per mantenere 1 rap
porti fra I neolascistl di viri 
paesi europei Non si cono 
sce, natinalmente, M conte
nuto di quanto detto da Pal
tonier i , eh" comunque non 
ha un ruolo di primo plano 
nell'istruttoria Sono stati an
che Interrogati : giornalisti 
C.lno Ragno, in relazione 'il 

- - . lamoso viaggio In Germania, 
Edgardo Sogno, dal colonnello I nel 1909 di Giannettlnl e 
Condo lungunente sorvegliato J Rauti quali «esperti» di una 
per conto d"l SID rivista mll'tnre, e Enzo Erra 

Prima di chiudere la prima 
pai te de!! hUerrcjatono i ma 
Bistrati bresciani. Vino e Tro
vato, hanno sottoposto al lat 
tenz.one di Ermanno Buzzi io 

Enrico F.orlno 
Il lavoro del giudice Mi 

gll'iccio. In sostanza, in que 
sta fase, tende ad accertare 
1! ruolo di Rauti e Giannet-

indagini La signorina Gue- presso una colonia che ospi 
ann ha anche interrogato ta 1 tigli del minatori, 
i nostri funzionari della squa- | Sull'auto che è stata lascia-
dra antiterrorismo nella mat , ta parcheggiata aperta vici 
tlnata di oggi, ma non si i no al complesso « C » del re
hanno particolari su tale in- sidence sono abbandonali an 
tcrrogatorlo 1 che una infinità di carte del 

A S. Raphael Mano Tutl [ Tutl e della sua amante Una 
abitava almeno da oltre un ' grande carta geografica di 
mese. I vicini di casa ricor , tutta la costa irancese tino a 

Sanremo, biglietti di acquisto 
_ _ _ _ l di benzina, una copia di un 

quotidiano di Firenze datata 
6 luglio e il numero di tele-
iono dell'appartamento 83700. 
Il vetro anteriore dell'auto 
porta il foro di un proiettile 
sparato in direzione della 
persona che sedeva a li.inco 
della ragazza. Il Tuli appun 
to Anche 11 linestrino ante 
riore della parte destra e 
completamente In lrantumi 
Tracce di sangue vi sono sul 
sedile, sulla porta posteriore 
destra della vettura, sul-
l'aslalto del cortile 

I dirigenti della polizia Vec
chi. D. Biasl, Criscuolo. 11 
maggiore del carabinieri Le-
porlzi e I due poliziotti della 
squadra giudiziaria di Marsi
glia avevano atteso l'arrivo 
della «Dyane» dall'altra par
te del cortile. 

« La Dyane — secondo il 
racconto del commissario Vec
chi — e arrivata ed ha ini
ziato la manovra di parcheg
gio guidava la donna Quan
do la manovra era finita, sla
mo usciti allo scoperto ed ab
biamo accerchiato la vettu
ra. La donna ci ha veduti per 
prima ha urlato "Attenzione 
Juan ". A questo punto. Tutl 
ha messo le mani sotto il cru
scotto ed ha tirato fuori la 
pistola puntandola verso Cri
scuolo Io sono stato più ve
loce e, attraverso 11 parabiez-
/a. ho fatto fuoco, ma 11 
proiettile non lo ha colpito 
che di striscio ad un flinco. 
Tutl è stato Investito dai ve
tri del parabrezza ed ha avu
to un attimo di esitazione. 
Allora, ho sparato nuovamen
te e l'ho colpito al collo Ha 
mollato la pistola a terra ed 
ha cercato di uscire dall'au
to, ma un agente francese si 
e impossessato dell'arma men
tre Criscuolo lo ha agguan
tato per I polsi II terrorista, 
nonostante Co.-se ferito, ha 
morso ad una mano Criscuo
lo, che DOI ha dovuto larsl 
medicare ma ncn lo ha mol
lato '> 

Dopo essere stato bloccato, 
Tutl è stato condotto d'ur
genza all'ospedale dì St Ra
phael 

Nella giornata di ieri Tutl 
è stato sottoposto ad un in
tervento chirurgico per la 
ferita alla gola riportate al 
momento della cattura L'in
tervento — hanno riferito 
i medici dell'ospedale di Dra-
gulgnan — 6 riuscito bene-
Ai giudice Istruttore è stato 
consentito di entrare nella 
camera ove 11 neofascista e 
piantonato rjcr procedere ad 
un primo interrogatorio. 

Per il resto nessuno, al 
di fuori del pei'vma'e 
del reparto chirurgia, può 
entrare nella camera del 
neofascista Chi telelona al
l'ospedale per avere sue no
tizie viene pregato di rivol
gersi alla Procura della Re
pubblica Dalle autorità Ita
liane, ha dich'arato 11 giudi 
ce Belloco, non e ancora, ar
rivata la richiesta di estradi-
zinne del tt'rn rhta nero 
Puando dò avverrà, il tra
sferimento del Tutl in Italia 
— ha aggiunto 11 mvls t ra 
to — « potrà avvenire !n PD 
chisslmo tempo, nel gno di 
un palo di giorni a! mass! 
mo » 

L'operazione condotta con 
gluntament» dalle polizìe fran
cese ed Iti liana per arresta 
re Mario Tuti avrà probab'l-
mente uno strascico giudlzla 
r'o 1 poliziotti stranieri pos. 
fono partecipare ad Inchieste 
in territorio frances-» ma ~ 
ha precisato ogg' il mlnisfro 
dell'Interno — devono agire 
semplicemente come « consl 
gllerl tecnici » 

GII agenti di polizia stra 
nlen non hanno in partici 
lare. 11 diritto di essere ar 
mal! Il commissario Vecchi, 
che ha snarato a Tuli quan 
rio ouesti ha Impugnato \a 
p'stola ha utilizzato sbendo 
ouanto ha Indrato la oollzìa 
Irancese un'a-'-na di oiccolo 
calibro La Procura della R" 
pubbli-a ri' JVi'ruignan ha 
aperto un'ineh'esta anche su 
qi>«,i.in -SCDPUO Hr.i]n vicn'Ia 

A tarda ora si è aonreso 
che le autorità giudiziarie 
francesi hanno ufficialmente 
accusato di aggressione e di 
porto illegale di »rmi II fun
zionario che ha lerlto Tutl 

A Roma, frattanto il m i o 
dell'Antiterrorismo Santino 
ha dichiarato che i funzio
nari che hanno arrestato Tu 
ti erano stati muniti dalle 
autorità francesi di un'auto
rizzazione preventiva ad agire 
armati 

Giancarlo Lora 

un certo prof. Sacerdoti. 
La lettera era stata seque

strata dalla direzione del car
cere di Bolzano e sotto 11 fran
cobollo erano stati rinvenuti 
degli strani geroglifici, deci
frati poi presso il mintetelo 
degli interni, co1 quali Buzzi 
chiedeva Informazioni su To 
ny Pasetto e Grassi, all'epoca 
In Spagna Alle 17,30 l'Interro-
gr.torlo è ripreso Si presume 
proseguirà, almeno secondo I! 
programma coordinato dal 
magistrati, anche per tutta la 
giornata di domani 

Carlo Bianchi 

tini nelle vicende comunque 
collegate alla strage di Piazza 
Fontana e. qalndl, da qui gli 
Interrogatori del personaggi 
più vicini ai due, anche ne
gli anni antecedenti la strage 
di Piazza Fontana 

Per mercoledì, comunque, e 
fissato l'Interrogatorio di Pino 
Rauti. il deputato missino che 
già per due volte non s! e 
presentato al giudici di Ca
tanzaro Non è escluso an
che un nuovo Interrogatorio 
di Giannettlnl, che sì trova 
tuttora nelle carceri di Ca 
tanzaro 

Non si ferma 

all'alt: ferito 

dai carabinieri 
TORINO. 28 

Un giovane di 23 anni, che 
non si è termato ad un posto 
di blocco, è stato inseguito e 
ferito dai carabinieri con un 
colpo di pistola alla testa Ora 
si trova In gravi condizioni al
l'ospedale di Chierl. Giuseppe 
Massimino, nativo di Cata
nia, ma residente a Torino, 
carpentiere, viaggiava a bor
do della sua Mini Minor bian
ca ad un* forte velocità. 

A ritmo serrato ora l'inchiesta dei magistrati fiorentini 

SMAGLIATA LA RETE DI COMPLICI 
CHE COPRIRONO LA FUGA DA EMPOLI 
Le ammissioni del fascista che prestò la sua auto al latitante - L'organigramma del gruppo ever
sivo in Toscana - I giudici partiti per la Francia dove interrogheranno il terrorista in ospedale 

contro la linea lerrovlana 
Firenze Roma e lo bombe di 
Figline Valdarno e di Vai* 
no. Per non parlare dell'« 1U-
licus» più volte ì magi.sti» 
ti bolognesi che Indagano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28 

Con l'arresto di Mario Tu 
ti Hi e chiuso un capitolo 
nello inchieste sull'eversione 
ut la in Toscana, ma se ne * ' sull'eccidio di San Benedetto 

Val di Samtaro hanno visto 
le loro ricerche intrecciai si 
con quello del giudic, !"• 
"•c.mi. 

In queste prime ore di Ito 
bnll indagini gli inquirenti 
hanno raccolto Ria alcuni 
elementi decisivi per *tabi 
lire che la cellula eversiva di 
Mario Tuti aveva lesami con 
« Ordino nero » di Lamber 
to Lamberti, e il gruppo di 
Lucca di Claudio Pera. 

aperto un altro non meno 
importante ^he deve I a r ri 
salire ai protettori, ai iman 
/ ir tel i , e ai componenti dH 
Pi onte nazionale e delle S-F* 
dìiamazionl 1 vertici, in.som 
ma, dell'organizzazione che 
ha tracciato la mappa delle 
iitiagl e che ha diretto la 
mano dei « commandos » con 
tro la Casa del popolo di 
Molano, contro gli obbiettivi 
d i Bologna, Ancona, e poi 

Dal carcere di Pisa 

«Bombardiere» nero 
evade con altri due 

PISA. 28 
Aurelio Martinelli, uno dei « bombardieri » neri della To

scana e evaso questa mattina In compagnia di altri due 
detenuti dal carcere Rludizlario «Don Bosco» di Pisa. Della 
evasione ci si è accorti solo più tardi per la « soffiata » di un 
detenuto 

Il Martinelli, che ha 22 anni, sarebbe uscito dal carcere 
nel 1978 Alcuni giorni fa era stato processato dal tribunale 
di Lucca e condannato per detenzione di nrml e munizioni 
ed autolesionismo. Era stato Infatti riconosciuto responsabile 
delle esplosioni avvenute a Viareggio nel periodo dell'ultimo 
carnevale, particolarmente davanti alle sedi di partiti politici. 

Con il neofascista, che è originario di Massarosa (LuccaI. 
sono evasi Marco di Emilio. 25 anni, di Teramo, condannato 
per rapina ed altri reati (sarebbe uscito nel 11)801 <• Michele 
Lattanzio di 21 anni di Torino condannato per rapina. 

I tre sono evasi approfittando dell'ora d'aria verso le otto 
Subito dopo 11 primo appello, attraverso l'interno del carcere 
hanno raggiunto il tetto dell'edificio, da dove poi tranaul '*. 
mente se ne sono andati Non sono stute trovate tracce. Resta 
da chiarire come siano riusciti ad evadere In pieno giorno 

Alla Corte d'Assise di Ancona 

Provocazioni 
fasciste al 

processo Lupo 
La sentenza è attesa per questa sera 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 28 

A quasi due rne.il e mez/,o 
dall'.ni/lo del dibattimento do 
mani .sera la Corte d'Aivsl^e 
di Ancona emetterà la senten
za contro 1 neofascisti Edgar 
do Bonazzl, Andrea Rmgozzi. 
Luigi Saporito e Pierluigi Fer 
rari giudicati per la morte d. 
Mariano Lupo, il giovane di 
«Lotta Continua» stroncato 
con un colpo di coltello la se 
ra del 25 agosto '72 a Parma 

L'attesa per la conclusione 
di questo processo e viva e 
già questa mattina — duran
te le rep^.che della difesa — 
la sala, nonostante 11 caldo 
e apparsa più affollata del 
sol.to Ce dunque al tesa per 
una sentenza che non soltanto 

Bonazz. la legittima difesa e 
l'-ittenuante della provo
cazione 

Gli altri avvocali hanno ri 
proposto per Ringo/z, Sa pò 
rito e Ferrari l'assoluzione 
piena 

Da mettere ir. nlle\o, Inol 
tre. un Incidente verlf calasi 
poco prima delle 13 tra fa 
scisti e giovani di Ancona 
Secondo il rapporto dei cara 
bmieri inoltrato alla procura 
della Repubblica un fascista 
Celso Mezzadri, g.a titolare 
del bar « Bonannl », ritrovo 
dell'estrema destra parmense 
negli anni settanta — avrebbe 
avvicinato un raca/zo provo
cando una disputa allargatasi 
poi ad un altro g'ovane pre 
sente a! processo Sarebbero 
volati anche dei puim; Sue 
cc-sivamente. a conclus'one 
dell'udienza, si sono verificati dovrà rendere glusti^a alla 

famiglia Lupo e all'opinione ] rafrerugii' fri "gruppi 'dì 'fas'r 
pubblica democratlca^drl no- [ <sll e s l o v a n i che assistevan 

il oroce.-.-ìO ìtro Paese, ma che d?sta dii 
che una qualche preoccupa 
zlone 

Non a ca.>o questa mattina 
l'edif le lo. all'estrema perife
ria della t . t ta. nella ^ona ,n 
dustrmle che osp.la prov\. 
sona ne me «li uffici gì jdi 
zia:*), e apparso imbrattato di 
scritte fasciste a favore degli 
Imputati, del tipo «Giustizia 
per Bonazz,. non linci.iggio», 
«Giustizia per tutti Viva la 
Italia» Occupano gran par 

Questa aggre-^lone 
scritte fasciste sull'edificio | hanno 
del tribunale sono abbas'aiva ' •• — ' 
sintomatiche di corno 1 fasci 
sii intenderebbero ,rcomp.i 
unire la conclusione del d 
battimento, svoltosi per due 
mes, e mezzo In perfetta Iran 
quillità Proprio per questo, 
quindi e necessario essere 
maggiormente vigilanti e re
spingere qualsiasi provoca/io 
ne che di fatto iarebbe soltan 

te della facciata e danno il i to il gioco del fascisti 
segno di come i fascisti 
tendono premere sulla corte 
]>T una conclusione a loro 
favore 

Pressioni che d'altra parte 
confortano le stesse repliche 
della difesa che. come scon 
tato, hd chiesto stamane per 

Domani mattina, corno si è 
detto, il procosso riprende con 
le due ultime repliche della 
difesa e quindi la corte si 
riunirà in Camera di Consi
glio 

Giuseppe Muslin 

Uno dej Jascisti ha già par
lato E' "Mauro Mennucci. 
! opeiaio u ntisfK-nne della 
Piaggio \enuto alla ribalta 
< cine piupiR'taik) della e U0>% 

usala ultimamente d.i Tuli 
11 padre Stimo e\ dipender) 
te della Setaf attual'iientr 
impiegato nelle Kfiiovic dil
lo slato nelle ultime elezioni 
comunali eia candidato per 
11 MSI e anche Maino era 
lsci itto .ilio stesso pai tltn 
Entrato a la) parte del yiup-
pò di Lamberto Lambeiti, 
Marno Mennucci si distinse 
subito per lo sue azioni pro
vocatorio Fino alle leecntl 
elezioni Mauio eia scrutato 
re per 11 MSI al seggio 93 a 
Pisa Con Lamberti, Mannuc 
ci stabilisce contatti con 11 
gruppo di Mauro Tornei, il 
capo di «Ordine noto*1 di 
Lucca colpito da un oidme 
di cattura del giudice Violan
te e tutl'ora latitante assie
me a Marco AfTatigato, un 
altro componente la cellula 
eversiva lucchese 

Monnucci ha partecipalo n 
\a i ie riunioni di «Ordine ne 
ro » sia a Luc<a che a Pisa. 
La conforma e venuta da un 
.illio m issi no. Osci r Nessen-
zia, che il giudice Pappalar
do ha Interrogato stamani al 
palazzo di giusii/ia dopo 
averlo latto tradii) re da Tren 
to dove si trova detenuto col 
pito anch'egli dn un ord,ne 
di cattura del giudice Vio 
lante Ha ammesso di aver 
conosciuto in casa del Lain-
beiti il Mennucri e Mario Ca« 
tola. un litro iscritto al MSI 
che il magistrato fiorentino 
ha latto rintracciare a Lido 
«il Venezia Accompagnato dai 
carabinieri Catola. amico di 
Monnucci, e stato interroga
lo brevemente e poi riconvo
cato per questo pomeriggio 
Mario Catola e mi atti uno 
dei giovani amici del Mon
nucci che lu fermato a Luc
ca 11 giorno stesso del ritro
vamento dell'auto di Mario 
Tutl. la «128» bianca con 
la quale il criminale lascista 
iuggi dopo aver ucciso gli 
agenti Falco e Ceravolo II 
dottor Pappalardo stamani 
ha interrogato Inhne anche 
un altro detenuto un empo-
lese che si t ro\a rinchiuso 
in un carcero romano Le sue 
dichiarazioni sono state deli-
nltc «molto interessanti > 
Fa dice che egli avrebbe ri
velato un particolaie hnoin 
rimasto sconosciuto Mario 
Tutl subito dopo aver uccido 
1 due poliziotti si sarebbe na 
scosto in un appartamento 
di Empoli e solo in un se
condo tempo avrebbe rag 
riunto Lucca o poi la Gar-
lagnana aiutalo prima d<i 
Mauro Tornei e M.uco Alfa-
1 malo e poi dalla cellula di 
Claudio Pera e da^li altri 
ivofnscisti del covo di \ i * 
dei Fossi, che inspiegabilmen
te 1 giudici lucchesi hanno 
rimesso in liberta provvisori 
prima ancora di avei appro 
iondlto in ogni pirlicoHre 
la complessa inchiesta sulle 
complicità e sui legami f)i 
1 vari gruppi dei to rons t l 

Tornei dunque conosce*» a 
Lamberti e Monnucci Quan
do il giudice Violante ordino 
1 airosto del Tornei o del 
Lamberti (ti primo i insci a 
tagliare la coida rifugiandosi | 
t Nizza) I ledami con i su , 
perstiti delle vane cellule ri*- i 
Pisa e Lucca per aiutare la I 
luya di Tuti sono stati ere
ditati dal Monnucci. come ha 
rivelato l'ultimo episodio di 
Fmpoh Da Monnucci quin 
di. molto probabilmente 1 
ma gisti al i fioionliin hanno 
i trcolto una set io eh parti 
co'.in da contestare anche 
a Mario Tu'i Spelano cosi 
eli risalile me he ai piotet 
lui] a coloro cioè r he l i 
questi '•ei mesi di 1 ililan/a 

uni alo il ci mimali-
1 e-cista a «-fuggilo alla e >c | 

i e a e a befT ir« i di Ha poli/i i 

di i e nabinu 11 dell ant itei , 
1 loiiMTH) Tutl se non Men i 
1 necci coi t mielite conosce i> 

< e e r\ePo > dell oi t UI I /M/J > 
ne e ì suoi fin uvi itm i di 1 

I 1 ionie n i/ion ile rnoHi/iom 
, ) in se opoi to ad Aiez/o E . 

eli qui che dalla puma vera 
d'*l 1974 sono pili 'i ì bnm ' 
bardien non duetti a Perù 

I j-'ia, Bolo«in i Ant una 1< 
rontola Pistoia e Lucca Oli 

; stessi nomi ricorrono nei ' 
] \ai i atte itati 
1 Massimj Balani e\ ie*pon I 

stilile del Fi onte della r<» « 
\entu e di Oidine nuovo . 

I di Aiezzo lu l'mi/iatoie del- I 

I . serie e oi a e n, cau f. 
pi i 1 attentato di Moianrt 
L'accusa e di strage )<% spe 
dizione nera fu docis.» il 2) 
spille 1974 In casa di AUÌU) 
Mo Ciuchi ni t i r /o la tc! t t j . 
tose mo la'itantoi Oltie ,i 
Ba'ani e al Cauchi erano p'C 
senti Gio\ anni Kossi. il pi o 
iessoie di fisica musino di 
A) e//o i in t-\tiora i Rolo/n * 
accusalo di concoiso in strn 
t'i't Kossi m amico di Tuli 
e .mtlie Caiulii. Ba 'am •• 
Gallasi roni i un a lno fasci 
sfa imputato per la strano di 
Moiano» facevano parte del 
enmmando guidato dal •reo 
metra di Empoli 

La cellula quindi si dolmen 
puma Batani e Rossi, poi Tu 
ti Luciano Franci, Piero Ma 
len'acchi Marmo Morelli 
(tutti detenuti per gli atteri 
tati di Toronto!a Rigutmo e 
Aic/zo» e Margherita Luddi 
d'amante del Franci recen 
II mente .swiiccuuta» 

Por venire a capo della In
tricata matassa, occorre mot 
toro alle strette Tutl II gl'i 
d co Pappalardo. 11 dottor 
3ocle dell'antiterrorismo o il 
colonnello Guerrarn. partono 
stasera da Firenze p(*Y St 
Haphnel Vogliono strineeic 
i tempi m libertà ci sono 
ancora molli lascisi! che Ti
no coinvolti nella vicenf a. Tu
li iniziata il 24 gennaio in 
un appartamento di Empoii 
e conclusi; sulla spiagga dol 
la costa francese 

Il giudice inoltre tramite 
la Procura generale ha c'V 
.iwiato la pratica di estridl 
zione Appena le eondi-lrni 
di salute di Tutl saranno mi-
chorate egli verrà immoti.a-
tamento trasferito a Firenze 

Giorgio Sgherri 

Il sindaco 
di Firenze: 
« Bloccare 

ì mandanti » 
F IRENZE. 28 

<* Con l'arresto del fasci
sta Mario Tuti — ha di
chiarato il sindaco di Fi
renze compagno Ci'v Gab-
buggianl — potrà final
mente essere dato corso 
alla condanna all'ergasto
lo qia sanzionata dalla 
magistratura toscana per 
l'assassinio dei due agen
ti di pubblica sicurezza dt 
Empoli L'azione svolta 
dagli organi di polizia 
conferma la necessità nhe 
siano Intensificate le mi. 
sure di vigilanza preven
tiva e di repressione. In 
modo tale che gli organi 
istituzionali Dreoosti a l i * 
sicurezza dello Stato de
mocratico possano opera
re, con rinnovato imppgno, 
per assicurare alla giusti* 
zia i mandanti e ì conni
venti di questa e delle af* 
tre cellule eversive che da 
troppo tempo ormai atten
tano, con rigorosa meto
dicità al libero e sereno 
svolgimento della vita po
litica della Repubblica de
mocratica ». 

Telegrammi dì 
congratula/i^* i 

del comune 
di Empoli 

EMPOLI . 28 
lt tlndaco e l'ammlnt* 

stradone comunale hanno 
trasmesso telegrammi al 
prefetto, al questore at 
vicequestore di Empoli e 
al comandante 'a compa
gnia carabinieri di Empoli, 
di riconoscimento per la 
energica e coraggiosa azio
ne svolta dalle forze del-
I ordine 

Un elogio particolare la 
giunta municipale ha e-
spresso ai dipendenti co
munali che venerdì scor
so contribuirono con la 
identificazione del Tutl e 
della targa dell'auto con 
cui viaggiava, alle ricer
che della polizia e al suc
cessivo arresto 
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